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COMPRO...

VENDO...

PISTOLE e 
REVOLVER

- Cedo, per mancato utilizzo, pistola
avancarica SIBER cal. '33 (replica
Uberti, primissima produzione). E’ in
condizioni di nuovo. Luminello, molla
cane e viterie varie di ricambio.
Disponibile stampo per le palle. Euro
800.
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- Revolver Pedersoli Roger &
Spencer cal. 44 usato pochissimo
vendo ad Euro 600
contattare 348.1384344

- Rivoltella PEPPERBOX marcata
Mariette. 6 canne, svitabili e numera-
te e fabbricate in finissimo damasco.
Meccanica integra a doppia azione,
perfettamente funzionante. Ottime
condizioni generali. Euro 900
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- Per perdita interesse cedo le
seguenti ARMI ANTICHE (non repli-
che): una marca "G. Noak Berlin"
metà ottocento con steker e canna
damascata. usa palla da .390 L’altra
tipo "Le Page" comprata all'asta da
Czerny's inizio 900, usa palla .435
(Armi antiche da denunciare)  Chi è
interessato può contattarmi su
joshuapilot@alice.it

- Revolver Rogers & Spencer. E' già
pronto per il tiro ma il sottoscritto non
ci ha mai sparato neanche un colpo
(lo acquistai a scopo solo collezionisti-
co!). Le condizioni sono splendide,
anima a specchio, meccanica perfet-
ta. Chiedo Euro 2.900.
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it
(foto sotto)

- Revolver COLT Mod. LIGHTINING
1877 Esemplare costruito nel 1888.
Meccanica integra, in condizioni 
perfette singola e doppia azione. Camere
e canna a specchio. Nichelatura conser-
vata 90% ca. Canna da 3 pollici e ½,
calibro 38 Colt (può camerare il 38 spe-
cial) Prob. mai sparato. Euro 1.700
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- Pistola a pietra focaia Pedersoli,
mod. Tatham & Egg cal.45 smooth
(462) praticamente nuova (con iniet-
tore polverino e pietre) Euro 750 solo
pistola. Euro 820 con cassetta.
339.8796956 Edoardo  (foto sotto)

- Pistola Mang in Graz "NUOVA",
vinta al campionato Italiano 2016

(non sono tiratore di pistola) valore
Euro 1.621 euro, vendo Euro 1.000.
Massimo 347.9054841

- Pistola Mortimer a pietra focaia cal.
44 con  acciarino di ricambio (solo
provata) Euro 400. 
Mario 339.2266136

- Pistola monocolpo in libera vendita
Pedersoli Kuchenreuter cal. 38
come nuova ad Euro 950.
cell. 348.1384344

- Pistola Hammerli mod.280 in fibra di
carbonio cal. 22 LR e conversione cali-
bro 32 S&W Long, usata pochissimo,
solo per grosso calibro, con valigia ori-
ginale, completa di 2 impugnature ed
accessori originali. Euro 2.000.  
Mario 339.2266136

- Revolver ad avancarica COOPER,
pocket cal. ’31. Arma a singola e dop-
pia azione. Tamburo 6 colpi, meccanica
integra, camere e canna a specchio.
Bellissime guanciole in noce, originali.
Arma rara, tipica del periodo guerra
civile USA. Euro 1.500
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

PREFERIBILMENTE IN BLOCCO
cedo le seguenti armi ex ordinanza:
- Fucile CARCANO 1891/41 fabbrica

FUCILI e
CARABINE

Clicca il tasto
INVIA UN MESSAGGIO  

scrivi la tua offerta o la tua
richiesta sulla pagina facebook CNDA   
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f.a.t. con otturatore di scorta, 500
palle fiocchi diametro originale, 
cinghia, buone condizioni.
- Carabina MAUSER mod kar 98k
cal 8x57 js con cinghia, buone condi-
zioni.
- Fucile KARL GUSTAV anno 1902
cal 6,5 x 55 con cinghia. Buone con-
dizioni. Se cedute in blocco Euro 600
Se cedute singolarmente si concor-
derà un prezzo.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Fucile ad avancarica a percussione
Guardia Nazionale mod. 1842 fran-
cese marcato Prelaz-bournard  (con-
dizioni buone). Da Euro 1.200 a 900.
Mario 339.2266136

- Arma ex ordinanza Carabina M1
cal. 30 ad Euro 550.
334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- Cedo Jager Artax calibro 54 prati-
camente nuovo. Ad Euro 800. Lodi. 
Cell. 347.9054841 non spedisco
- Arma ex ordinanza Mauser K98k
del 1941 non mono matricola, ad
Euro 350. 
334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- AFFARONE!!! Vendo bellissima dop-
pietta cal. 12 PEDERSOLI ad avan-
carica. Mai sparato, quindi pratica-

mente nuova. Per qualsiasi info non
esitate contattatemi.      
cell. 392.6786828

- Vendo arma ex ordinanza. Mosin
Nagan mod. 1939 Finlandese anno
1944 ad Euro 450.
334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- Carabina RUBIN SCHIMDT mod k
31 cal 7,5, diottra, tunnel con iride rego-
labile, in ottime condizioni. Euro 600.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Arma ex ordinanza Enfield N.4 MK
I° long branco del 1943, con o senza
ottica Konus 4-16x50 nuova di pacca.
Prezzo senza ottica Euro 400. Con
ottica già montata e tarata. Euro 600.
334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- Fucile CREEDMORE cal 45 canna
ueli più canna originale, diottra
goodwin per lunghe distanze e cin-
ghia e alcuni ricambi. Euro  800.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Vendo fucile Whitworth originale
che spara veramente bene, Tedesco,
con canna ottagonale marcata
Remington, calibro 45, stecker, diot-
tra e guardia in osso. Uno spettacolo.    
Zanoni G.Franco 393.3314768

- Vendo fucile ad avancarica
SPRINGFIELD cal 58 contratto Colt
originale, con cinghia. In condizioni
ottime. Euro 2.000.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Carabina GIBBS Pedersoli calibro 45
completa di tutti gli accessori per il
caricamento e pulizia, diottra profes-
sionale, fondi palle e trafilatore, con
custodia per il trasporto in legno fatta
da esperto artigiano. Euro 1.100 tratt.
Giulio 320.2934176 
info@ombrerosse.it

- Fucile PARKER HALE abbrica
Birmingham cal 452, 3 fascette, diot-
tra goodwin per lunghe distanze, cin-
ghia ed alcuni ricambi più trafilatore
originale. Euro 900.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Fucile ad avancarica a percussio-
ne mod. 1842 francese marcato
Rochat a S. Etienne (condizioni eccel-
lenti). Euro 1.000. 
Mario 339.2266136

- Vendo Fucile ZOUAVE 7 righe,
canna Ueli cal 58 con ricambi e cin-
ghia. Euro 700.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

(prosegue nella pag. successiva)

Seguici in Facebook sulla pagina

Meldola Armi e Avancarica

VVeennddii......   cceerrcchhii......   
ssccaammbbii??

fax 0544.271417 e-mail: info@2inuno.it

Armi, divise, 
ricambi ed 
accessori, 

buffetteria 
libri, ecc... 

inserisci il tuo
ANNUNCIO
GRATUITO

con FOTO su 
Avancarica 

Magazine



pagina 28

COMPRO...

VENDO...

- Per conto di un amico si vende
Fucile a retrocarica PEDERSOLI
SHARP in cal.45/70. Euro 700. Per
informazioni, solo contatti in privato. 
luca@ceredi.com         (foto sotto)

- Doppietta ad avancarica BOR-
DONI Brescia. Canne a “tortiglione”,
lisce, senza camolature né interne né
esterne, cal. 16, lunghe 83 cm. Le
canne sono marcate Vincenso
Bernardelli. Conserva gli originali
luminelli e la bacchetta ancora munita
del suo cavastracci. Esemplare della
primissima produzione di canne ad
avancarica della Bernardelli. Euro
1.300 
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- Vendo PEDERSOLI MODELLO
TRYON TARGET DE LUXE calibro 45
Avancarica in libera vendita.
Completa di diottra. Euro 850
Massi - Forlì tel. 0543.83491

- Carabina rigata francese da 
RAMPARO MODELLO 1842. Canna
rigata calibro mm 20,5, con rigature a
specchio. Meccanica e fornimenti per-
fetti, calcio in noce con bellissime
venature. Proviene verosimilmente
dagli eventi della Repubblica Romana
del 1849. Raro, soprattutto in queste

condizioni. Euro 3.000
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- Fucile ad avancarica a percussio-
ne mod. 1842 belga per il mercato
civile assegnato ai Corpi Volontari
della Guardia Nazionale di Venezia
marcato  A. Ch.  De Loneux-Liege
(condizioni eccellenti. Euro 900. 
Mario 339.2266136

-  FERLACH GIUSTAPPOSTO
combinato CAL.16/CAL. 7X65R
Splendida doppietta combinata con
callibro 16 damascato e calibro 7X65r.
La diottra metallica abbattibile e le
particolari chiusure caratterizzano
questa particolarissima giustapposta.
Arma per collezionisti. Euro 1.400
Massi - Forlì tel. 0543.83491

- Vendo scatola con numero impre-
cisato di bossoli usati una volta solo
volta in cal. 32 wad. cut. e DIES della
Lee medesimo calibro usati per ricari-
care 100 cartucce. per chi è interes-
sato chiamare 334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- Fucile 2 CANNE GREZZE UELI cal
45 per lunghe distanze cad. Euro 170.
tel ore pasti 02.93550274
cell. 349.6383790 Carlo Arrigoni

- Causa cambio specialità vendo 50
palle cal 547 in confez. intatta, prezzo
Pedersoli + 15 palle sciolte omaggio.
Alberto Beria 335.232807
alb.beria@katamail.com

- Dies cal. 7,62x54 R, con 100 bosso-
li Lapua di cui solo 30 usati una volta
sola e 72 ogive in 7,91mm /311 FMJ
da 123 gr. per chi è interessato chia-
mare 334.6587821
vaccherimarco67@gmail.com

- BAIONETTA per fucile austriaco mod.
1798 in ottime condizioni. Euro 230.
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

- PINZE ADATTE PER FONDIPALLE
Lee in Inox e Inox Cromato, volendo
con uno spessore nella vite si adattano
anche ad altri fondipalle (Lyman-Rcbs)
Euro 20 per quelli Inox (3 pezzi) Euro
25 per quelli Inox Cromato (4 pezzi).
luca@ceredi.com         (foto sotto)

- Causa cambio specialità vendo per
amanti dell'Enfield, ATTREZZO MUL-
TIFUNZIONE Euro 120 e vendo 500
grammi di CH4, al prezzo corrente o
cambio con eguale quantità di CH1. 
Alberto Beria 335.232807
alb.beria@katamail.com 

- Per mancato utilizzo cedo piccoli
quantitativi di palle sferiche dei
diametri: '630 - '635 - '680 - '732. e
3 attrezzi per smontaggio in dotazio-
ne ai fucili: Sharps, Trapdoor e
Springfield mod. 1863. Sono originali
e d’arsenale d’epoca. Condizioni di “mai
usati”. Chiedo per ciascuno euro 45.
Massimo Capone 338.8510997
massimocapon@tiscali.it

FUCILI e
CARABINE

TUTTO... 
IL RESTO

Cerco fucile avancarica
mod. Enfield 2 fascette cal.58 

rifle in buone condizioni. 
catelloabag79@gmail.com
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      Si è disputata domenica 13
maggio, presso il poligono
“Vladimir Gortan” di Rijeka, la
decima edizione del Memorial
Branko Nikolic organizzata dal
club “Frankopan – Rijeka”. 

      Il gruppo della compagnia
LARC - Faenza, numeroso come
sempre, si è misurato in pedana
con un numero sempre crescente
di appassionati di tiro con la
“crni barut” (polvere nera) nel
ricordo del pioniere dell’avanca-
rica croata Branko Nikolic. 

      Grazie all’impegno del pre-
sidente Rajko Samueli-Kacic e
del presidente del club Frankopan,
Ivica Suman, l’avancarica croata
ha fatto un notevole passo in
avanti con la partecipazione per
la prima volta a un evento
MLAIC, il Gran Premio d’Italia –
Trofeo Pedersoli, disputato a
Valeggio sul Mincio.

       Nelle classifiche a squadre la
rappresentativa faentina si è
aggiudicata quattro gare sulle 
5 in programma (Mariette,
D.Malson, Vetterli e Whitworth).
Nelle gare individuale sono  3 le
vittorie conquistate, Edmondo
Facchini nella specialità Vetterli
con p.ti 92, Alberto Rafuzzi nella
specialità D.Malson con p.ti 70 e
Walter Olante nella specialità
Whitworth con p.ti 81. Sul podio
anche Stefano Cavassi, Daniele
Mecati e Massimo Giuliani. 

Francesco Fabbri

10° Memorial Branko Nikolic
Rijeka 13 maggio 2018
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La Repubblica di Lucca costituì uno Stato 

militarmente poco influente nei decenni successivi alle

Guerre d’Italia; uscì indenne da quel periodo di conflitti

generali sul suolo italiano grazie alla sua potenza economica

più che grazie alle sue alleanze ma il suo Governo si rese

conto che urgeva l’adeguamento delle strutture difensive

alle nuove caratteristiche della guerra e, in particolar modo,

della guerra d’assedio. 
Laddove nei secoli precedenti l’offesa e la difesa

statica di una città erano devolute a poche macchine da

assedio nevrobalistiche, ingombranti, richiedenti lunghi

tempi di caricamento e scarsamente efficaci rispetto alla

massa dei proiettili usati, e a masse di fanterie impegnate

nell’assalto ad alte muraglie in pietra e nel respingimento

dalla loro sommità, nuove armi avevano modificato le tattiche

di assedio e, conseguentemente, gli schemi architettonici

delle difese in muratura.

Le nuove armi erano le Armi da Fuoco pesanti, le

Artiglierie a polvere nera; queste, già utilizzate nel corso di

quasi tre secoli precedenti, senza che però ne fossero state

fissate le necessarie caratteristiche generali e le regole di

utilizzazione in campo strategico, raggiunsero, a partire dal

XVI secolo, una condivisa regolamentazione sia circa la loro

realizzazione e utilizzazione, sia nell’impiego offensivo e

difensivo, e a queste regole si adeguò l’architettura militare

delegata alla realizzazione di strutture indispensabili per la

difesa statica.
L’imponenza delle Mura, non solo di Lucca, ma di

ogni fortezza o città murata, non sarebbe quindi stata da

sola sufficiente a garantire alcuna efficace difesa se non

integrata dalla presenza di artiglierie a polvere nera 

appositamente studiate, realizzate e postate per coprire con

il proprio tiro nel modo più completo possibile il terreno 

circostante la città e poter controbattere il fuoco d’attacco

delle artiglierie assedianti.

Ecco quindi che, mentre nel medioevo il concetto

della difesa statica era ancorato alla presenza di alte mura

di pietra difese da fanterie anche specializzate, l’avvento

massiccio e codificato dell’artiglieria a polvere nera impone

la costruzione di mura non eccessivamente alte, dai profili

sfuggenti, in mattoni e terrapieno - per assorbire l’impatto

dei proiettili d’artiglieria -, con baluardi che si protendono

oltre la cortina  per avanzare il fuoco d’artiglieria verso 

l’assediante e per renderlo efficiente anche sugli spalti

parallelamente alla cortina e a battere le poche vie di accesso

alle porte o alle sortite... 
Ma un terzo elemento indispensabile viene ad

aggiungersi alla Muraglia e alle Artellerie, ed è l’elemento

cardine senza cui non esistono le armi da fuoco, i cannoni

da postare: la Fonderia con le fornaci a riverbero da bronzo. 

E Lucca, pure avendo del tutto perduto le sue 

artiglierie per le vicissitudini delle guerre del passato, è

almeno riuscita a mantenere intatti, per volontà e per mero

caso, due dei tre elementi che costituiscono il complesso di

difesa statica della Città: la Muraglia e parte della Fonderia

con una delle fornaci, intatta, -ancora da liberare da 

elementi di interventi edilizi post ottocenteschi-.

Si ricostituisce adesso, in questo modo, il 

complesso, edificato in modo stabile sul territorio, che 

costituiva il più efficiente deterrente, di fortissimo impatto

dissuasivo, per la difesa dello Stato Lucchese. Sarebbe stato

eccezionale se questo fosse avvenuto nell’ambito del 500°

Anniversario delle Mura di Lucca delle quali la Fornace è

indispensabile complemento. Ma ormai dovremo attendere

fino al prossimo 500° Anniversario. Dunque nel…2513!!!

Una postierla, Mura e cannoni, Gazzarre e una

vecchia leggenda.

Non è nel vedere le Mura, andandosene attorno

lungo la Circonvallazione, che si può comprendere non tanto

la grandiosità di un manufatto, quanto l’intensità della sua

presenza. Occorre fermarsi, e per fermarsi e “passare” le

Mura io ho scelto da anni un solo posto. Occorre giungere a

piedi presso il fabbricato dell’Istituto Carlo del Prete e 

prendere un vialetto pedonale che cammina lento verso la

Cortina Murata. 
Il vialetto cammina talmente lento che pare 

tornare indietro nel tempo, tanto che ci riesce e, appena

prima del ponticello, ecco il tempo tornare addietro e 

fermarsi a un’epoca indefinita, tra il 1500 e il 1600: ogni

parte del mondo moderno -salvo alcuni pali della luce, che

ci hanno malignamente seguito- s’è allontanata da noi.

Davanti, oltre il ponte, si apre una postierla nel paramento,

porta verso il centro della Città, a incontrare per prima la

Basilica di San Frediano, per seguire poi il percorso, tra 

strade e palazzi e chiese, del pellegrinaggio turistico, e

spesso religioso, che, iniziando da San Frediano, termina

nella Cattedrale di San Martino. 

Fermi prima del ponticello vediamo, sulla sinistra,

sfilarsi la Muraglia, ancora quella vecchia, in pietra con i

resti di un “torrazzo”, del XIII secolo, e così lo stesso sulla

destra, fino a un Baluardo lontano, mentre al centro si allarga

la massa rivestita di mattoni della Piattaforma per le 

artiglierie di San Frediano. Alle spalle e ai lati siamo ormai

chiusi da profili di terrapieni e rivellini e lunette in pietra e

terra e una cortina verde di alberi si aggiunge, repentina, a

chiudere il nostro mondo, isolandolo dal traffico dei viali, dal

rumore, dal casino della modernità. 
Si affacciano i turisti, dai paramenti delle Mura,

sono esseri leggeri, distratti dal cielo, ombreggiato in

distanza dalle Apuane e dalle colline, e, ogni tanto, qualcuno

prova anche a volare, da quei paramenti, con ali troppo

lente e pesanti. Ma, anziché turisti, potremmo far finta che

si tratti di uomini armati a guardia delle Mura, Bombardieri

ai cannoni delle difese: siamo o no tra il 1500 e il 1600?

Le Mura di Lucca costituiscono il più valido e 

completo esempio di complesso di difesa passiva/attiva

modernamente concepito ed eseguito secondo le più 

avanzate tecniche di Architettura Militare del XVI secolo. Il

molteplice intendimento degli Architetti Militari che si succe-

dettero nella realizzazione dell'opera fu quello di edificare

una struttura che costituisse un insormontabile baluardo

LUCCA: la fornace delle ARTIGLIERIE
Cenni su Lucca e la sua difesa dopo il Rinascimento

di Bruno Giannoni
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contro gli attacchi delle Fanterie, resistesse in modo efficace

ed elastico alle "bòtte" dell'Artelleria nemica e costituisse

una efficace e completa, senza angoli "morti", piattaforma

di tiro per le Artellerie cittadine. Esse costituiscono uno degli

esempi più eclatanti di “Fortificazione all’Italiana” di cui i

vari “sistemi” di adattamento delle fortificazioni al terreno

escogitati dal Vauban furono degni successori.

Già dal 1341 Lucca aveva potenziato le proprie

difese con la fabbricazione e l'uso delle armi da fuoco

(Archivio di Stato-ricerche Bongi e Antonio Nicolao Cianelli);

dal 1458 in poi vi fu una evoluzione nell'organismo ammini-

strativo/militare addetto al controllo delle armi, artiglierie e

munizioni della Repubblica e alla loro produzione, tanto che

questo Organismo, denominato Offizio sulle Munizioni da (o

di) Cortile, attrezzò e assunse il controllo della Fonderia

delle Artellerie posta nel caseggiato accanto ai Fossi, dietro

il Convento di San Romano. 
In detta Fonderia vissero con le loro famiglie e

operarono, i migliori fonditori di pezzi d'artiglieria italiani,

pagati col soldo pubblico dalla Repubblica Lucchese.

La dotazione di pezzi d'artiglieria che le Mura

ebbero a regime completo fu di 178 pezzi di vario calibro,

dislocati sui paramenti delle cortine, nelle cannoniere aperte

o nelle  casamatte dei baluardi e sulle piattaforme; i diversi

piccoli sotterranei vicini sia alla piattaforma di San Frediano

che ai baluardi, unitamente a capannoni in legno, servivano

da ricovero per la manutenzione dei pezzi; nei sotterranei

più grandi, generalmente attrezzati di sortite e accessi alla

superficie dei baluardi, erano ubicate le polveriere. 

Il documento, prettamente lucchese, risalente al

XVII Secolo, che illustra in modo completo una prima 

dotazione dei pezzi è il manoscritto denominato Ms 578,

conservato presso la Biblioteca Statale di Lucca. In esso,

oltre a quanto necessario per l'addestramento teorico e 

l'esame abilitante di un Bombardiere, si trova l'elenco 

completo dei pezzi d’Artiglieria all’atto della scrittura, con le

caratteristiche principali: calibro, peso, tipo di sonaglio,

fregi particolari, nome del fonditore, il nome in base al 

calibro e se trattasi di pezzo di 1°, 2° 3° genere, l'ubicazione

sulle Mura o su un baluardo o piattaforma o capannone.

Le Artellerie delle Mura di Lucca non ebbero mai

l'onore e l'onere della prova del fuoco contro una truppa

nemica; evidentemente il complesso Mura-Artiglierie-

Ricchezze, era un deterrente ampiamente sufficiente a

garantire tranquillità di sonno ai Lucchesi; insomma, erano

stati quattrini ben spesi. 

prosegue nelle pagine successive
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I pezzi però facevano ugualmente fuoco, sia per

l'addestramento dei Bombardieri con lo sparo su un bersaglio,

sia per le Gazzarre che ogni anno, nelle Festività Civili e

Religiose riempivano di fumo denso e puzzolente e fragore

la cerchia murata e dintorni.

Scopo della Gazzarra era quello di rendere noto e

ricordare agli abitanti del Contado, a portata del bòtto di un

colpo di cannone, che ERA OBBLIGO venire in città per 

rendere omaggio, sì al Santo di cui ricorreva la Festa, ma

soprattutto alla Repubblica; costituiva l'Atto di Onore della

Repubblica al Santo o al Patrono o comunque all'avvenimento

o simbolo cui la Festa era dedicata e offriva un esauriente

scenario a eventuali "visitatori/informatori" provenienti dai

territori Estensi o Fiorentini circa cosa si sarebbero dovute

trovare davanti le loro Fanterie nel caso che... Infatti non

accadde mai.
Eccoci dunque a voi con Mura, Artiglierie delle

Mura, Bombardieri e, a questo primo Quaderno, con la

Fornace da Cannoni, fonte primigenia delle Artellerie delle

Mura di Lucca. 

Abbiamo utilizzato il termine Bombardieri.

Bombardiere non è in questo caso l'aeroplano carico di

bombe delle moderne usanze, bensì un soldato particolar-

mente addestrato all'uso della Bombarda, ossia della bocca

da fuoco, del cannone. 
Nel XV secolo era invalso l'uso di fare utilizzare i

cannoni dal fabbro che li aveva costruiti e dai suoi famigli;

data la fragilità dei pezzi con canne realizzate in verghe di

ferro saldate a bollitura e tenute da fasce di contenimento,

o in fusioni di ferro (quasi ghisa), era inevitabile che ogni

tanto saltasse in aria il cannone con i cannonieri. 

Dal 1500 con l’inizio delle fusioni di bronzo, in

Lucca operarono, presso la Fonderia delle Artiglierie sui

Fossi, dietro San Romano, dei validi e ben pagati Fonditori

provenienti dal centro-nord Italia (notissimi e importanti i

Fonditori di cannoni in bronzo di Genova fra cui i notissimi

Gioardi): non sarebbe stato conveniente farli saltare assieme

a un pezzo imperfetto! Sarebbe costato troppo!

Abbiamo scherzato: tra l’altro uno dei Gioardi,

Vincenzo Gioardi o Gioardo o Giovardo o Giovardi, oltre che

eccellente fonditore di cannoni lucchesi, fu anche un eccel-

lente fonditore di campane lucchesi, una delle quali suona

tutt’ora sulla Torre Campanaria della Basilica di San

Frediano (Campana in Mi3 - 1605). 

La realtà era che i nuovi metodi di utilizzazione

delle artiglierie prevedevano il loro affidamento a personale

particolarmente addestrato alla preparazione delle cariche,

alla punteria del pezzo, all'utilizzazione dell'archipendolo e a

tutta una serie di operazioni che non potevano essere

cumulate con quelle di un esperto di forni fusori, metalli e

fusioni. 
Il Consiglio degli Anziani di Lucca risolse così di far

nascere una Scuola per Bombardieri e formare il Corpo dei

Bombardieri, reclutando inizialmente trenta cittadini lucchesi

al soldo di un Fiorino mensile: sarebbero stati gli specialisti

per la difesa delle Mura e della Repubblica. 

La data dell'accaduto fu il 17 Giugno 1524 e presso

l'Archivio di Stato è conservato il documento che ne fa fede,

come vi sono conservati i documenti che fanno fede delle

Gazzarre d'Artelleria. 
I Bombardieri dovevano essere anche istruiti in

matematica e geometria per poter effettuare con efficacia la

punteria dei pezzi, tramite gli angoli di elevazione ricavati

dagli archipendoli e gli angoli di direzione del tiro. 

La vita del Corpo dei Bombardieri delle Mura di

Lucca non fu lieta: fu piuttosto controversa; la Repubblica

era adusa a risparmiare (è nòvaaaaa!) sulla polvere, sulle

palle, fino a addebitare ai bombardieri le palle fuori bersaglio

perdute nel corso delle esercitazioni; vi fu nei decenni una

generale disaffezione per i Ruoli dei Bombardieri e buon per

Lucca se nel XVII secolo inoltrato nessun nemico si affacciò

nella Piana! 

Il massimo della incompetenza e disattenzione si

raggiunse il 12 Luglio 1664, quando i pezzi della cannoniera

di San Donato fecero fuoco a Gazzarra per la Festa di San

Paolino e una scarica a mitraglia raggiunse, senza far danni,

la folla che entrava in città da Porta San Donato. 

Le Magistrature di Governo Civili ed Ecclesiastiche

raccolsero testimonianze e ufficializzarono il Miracolo com-

piuto da San Paolino, che, dal cielo, aveva fermato le palle

a mitraglia dei pezzi. In realtà i bombardieri avevano fatto

fuoco senza curarsi del tipo di carica dei pezzi e senza 

effettuare tutte le operazioni dovute. 

I pezzi erano carichi da tempo, la polvere si era

deteriorata e non era più idonea allo sparo, per cui le palle

caddero miseramente a terra a poca distanza. Ma vi pare

davvero che San Paolino avesse voglia, per la su' Festa, di

venire fin giù a riparare la gente dalle cannonate? 

Il mese dopo si ripeté la Gazzarra con due pezzi

più piccoli, sempre dalla Cannoniera di San Donato: uno dei

bombardieri poggiò una miccia accesa su un barilotto di 

polvere aperto. Potete immaginare la scena seguente.

Eppure, agli inizi, l’attività dei Bombardieri si era svolta in

modo egregio!

Una cosa va detta: la Scuola d'Artiglieria (o dei

Bombardieri) di Lucca del XVI secolo, è stata, a detta del

Capitano Angelo Angelucci, Ufficiale d'Artiglieria e ottocen-

tesco direttore del Museo d'Artiglieria di Torino, la terza in

Italia – la prima fu quella di Milano nel 1488 e la seconda

quella di Venezia nel 1491-. 
Quindi degna di attenzione da parte di chi si diletta

in storia anche solo per hobby; ci piacerebbe poter pensare

che possa esistere un collegamento ideale con la Scuola

AUC di Artiglieria del secondo ventennio del XX Secolo. 

C'era stato fortunatamente un miglioramento

netto nei secoli: i Bombardieri della Scuola AUC (Artiglieri)

non ebbero mai bisogno di un "Miracolo di San Paolino",

anche se per tornare - non tutti, purtroppo - dai fronti di

guerra d’Africa, Albania, Grecia, Montenegro e Russia, ebbero

bisogno di ben altri miracoli!
Cosa è rimasto oggi di tutto quel Complesso 

formato da Mura, Fonderia, Cannoni, Bombardieri? 

Le Mura sono sempre al loro posto, anche se

mostrano i segni del tempo passato, e degli uomini; la

Fonderia con il forno fusorio da bronzo è sempre al solito

posto, nascosta, tranquilla, ignorata, sgangherata e piena di

merda di piccione, anche lei; i cannoni, in numero di 103,

dovettero essere forzatamente valutati in “libre”(lire di allora)

e consegnati in conto "danni di Guerra" per le Guerre

Napoleoniche, nell'anno 1799, all'Armata Austro-Toscana e

si è sentita dire in giro l’ennesima favola metropolitana

secondo cui 4 di essi ornino ancora i 4 angoli della tomba

del Generale Johan von Klenau nel Cimitero di Brno in

prosegue dalle pagine precedenti
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